VOCAZIONE

“Considerate, fratelli, la vostra vocazione” ( 1Cor 1, 26a )
Seconda settimana

7 – 13 ottobre
PER CELEBRARE LA DOMENICA
7 ottobre: XXVII domenica del tempo ordinario
( Ab 1, 2-3; 2, 2-4; 2Tm 1,6-8.13-14; Lc 17,5-10 )
INTRODUZIONE
La liturgia della Parola di questa domenica sottolinea la missionarietà della vocazione cristiana:
· nella Seconda Lettura, S. Paolo descrive qualsiasi scelta vocazionale come “dono di Dio”, sottolineando la necessità di ravvivarlo perché possa essere condiviso: in questo senso, ogni tipo di chiamata è missionaria.
· nel Vangelo, il Signore descrive la vocazione come semplice esecuzione di un compito assegnato: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”. L’umiltà è condizione essenziale di missionarietà.
Certo, solo in un convinto contesto di fede, può maturare la consapevolezza che ognuno di noi è chiamato a dare il proprio contributo all’annuncio missionario del vangelo. Per questo, con gli apostoli, chiediamo con forza al Signore: “Aumenta la nostra fede!”.

ATTO PENITENZIALE
· Signore, quanta poca consapevolezza abbiamo della nostra personale vocazione: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

· Cristo, quante volte abbiamo disatteso gli obblighi della nostra vocazione per superficialità o disinteresse: abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.
· Signore, l’orgoglio spesso ci fa dimenticare che il servizio non è altro che la doverosa risposta ad una chiamata d’amore: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI
· Per noi che viviamo qui la nostra missione, perchè riusciamo ad essere più consapevoli della nostra vocazione, imparando a viverla umilmente come semplice esecuzione di un compito assegnato, preghiamo. 
· Per coloro che vivono la missione in terre lontane, perché la loro fede continui ad essere forte e li renda perseveranti anche in mezzo alle difficoltà, come richiede la vocazione missionaria di ogni cristiano, preghiamo.
